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I nodi sociali 
da sciogliere 

per combattere 
la criminalità 

Il discorso delia rappresentante delle Nazioni Unite 
Il dramma della tortura nei regimi di polizia - L'uso 
incredibile della neochirurgia contro i «diversi» - So
cietà e delinquenza • Manifestazione di due irlandesi 

Nostro servizio 
GINEVRA, 1 

Il crimine non deve più essere considerato come un male 
Inevitabile, ma, alla stregua della fame e delle guerre, come 
qualcosa che può essere combattuto e vinto. Nel discorso 
di apertura del quinto congresso sul crimine. Helvi Sipila. 
assistente del segretario generate delle Nazioni Unite, ha 
detto che l'avvenimento potrebbe significare « una pietra 
miliare negli sforzi della co
munità mondiale per aver ra
gione del cancro del crimi
ne» . 

Il genere umano è riuscito 
ad allontanare 1 conflitti 
mondiali e nazionali come 
mezzo per risolvere le con
troversie tra paesi e ad alle
viare la fame nel mondo. Par
lando ai circa 1000 delegati 
d'ogni parte del mondo. Helvi 
Sipila ha detto che « a tut-
t'oggt molti di coloro che 
hanno tutti i diritti dt vive
re in pace, sicurezza e ar
monia, non possono godere 
questi basilari diritti umani». 

La signora Slptla, che par
lava a nome del segretario 
Kurt Waldheim. Impegnato 
a New York per la seduta spe
ciale delle Nazioni Unite, ha 
detto; « in molte parti del 
globo il crimine sta aumen
tando ed è tuttora conside
rato come una volta si con
sideravano la guerra e le 
malatt ie: inevitabili. Perché 
deve essere cosi? ». Non e 
più possibile per le nazioni 
rimandare lo studio per la 
prevenzione del crimine, con 
la ragione di essere impe
gnate a risolvere altri urgen
ti problemi. 

« Il crimine sta distraendo 
troppe energie dalle econo
mie nazionali. Coinvolge trop
pe vite, riguarda ciascuno di 
noi. 11 suo costo economico 
e sociale è diventato Intolle
rabile per molti paesi », ha 
detto la rappresentante dell' 
ONU. Nelle due settimane 
di lavoro. I delegati dei pae
si partecipanti dovranno va
gliare le misure per combatte
re 11 terrorismo internazio
nale e l crimini « in colletto 
bianco ». 

Questi due aspetti della 
criminalità, quello violento 
ed evidente e quello trave
stito di perbenismo, sono en
trambi Importanti e verran

no accuratamente studiati du
rante 1 lavori dell'assemblea 
per la prevenzione del crimi
ne e per il t rat tamento del 
prigionieri. I delegati del go
verni, crimlnologl, scienziati, 

Attentato 
firmato NAP 

al carcere 
di Livorno 

LIVORNO, 5 
Un at tentato è stato com

piuto stanotte al carcere di 
Livorno. Ignoti hanno, Infat
ti, appiccato 11 fuoco alla 
porta dell'abitazione del co
mandante degli agenti di cu
stodia, situata sul retro del 
vecchio edificio che ospita 11 
carcere del domenicani, al
lontanandosi quindi, indistur
bati, senza che nessuna del
le guardie Impegnate nel ser
vizio di sorveglianza, si ac
corgesse di nulla. 

Rimasti sconosciuti, gli au
tori hanno voluto tuttavia, 
lasciare la propria « firma », 
abbandonando " in loco " un 
messaggio ciclostilato esal
tante «la lotta del Nuclei 
armati proletari in favore 
del detenuti politici ». 

L'attentato non ha avuto. 
comunque, nessuna grave 
conseguenza, sopratutto per
ché 11 tempestivo Intervento 
del vigili del fuoco — avver
titi da un inquilino abitante 
In piazza dei Domenicani — 
ha bloccato le fiamme 

Campobasso: 
detenuto 

ferito 
a coltellate 

CAMPOBASSO. 1 
Grave fatto di sangue nel 

carcere di Campobasso: un 
detenuto di 3? anni, Andrea 
Tagliamonte, di Pagani (Sa
lerno) è stato accoltellato, a 
quanto sembra, da altri car
cerati, i quali, dopo averlo 
Immobilizzato, gii hanno In-
ferto una decina di colpi con 
arma da taglio. L'episodio si 
è verificato al secondo plano 
della sezione penale, nel 
momento della consueta 
« aria ». 

Trasportato all'ospedale 
civile. Andrea Tagliamonte, 
al quale l medici hanno da
to 20 giorni di prognosi, si 
e rifiutato di rivelare 1 no
mi dei suol aggressori e ì 
motivi stessi del ferimento. 

Secondo gli inquirenti, 
tuttavia, l'episodio è da met
tere In relazione con 11 clima 
di tensione tuttora esistente 
nel carcere, fortemente in
vestito dalle manifestazioni 
promosse dal detenuti per la 
attuazione della riforma car
cerarla. 

Non più di quindici giorni 
fa, infatti, nello stesso car
cere scoppiò una rivolta, nel 
corso della quale venne se
questrata una guardia, men
tre la scorsa settimana al
cuni detenuti hanno organiz
zato una protesta pacifica, 
rifiutandosi di entrate nelle 
celi*. 

avvocati e polizia dovranno 
considerare l'aumento della 
violenza e delle infrazioni 
criminose in molte nazioni, 
l'influenza delle droghe e del
l'alcool nel mondo della cri
minalità, il ruolo della poli
zia e 1 modi per cambiare i si
stemi giudiziari. 

Una discussione importante 
e impegnativa avrà luogo su 
un progetto Internazionale 
per condannare l'uso della 
tortura o di trat tamenti cru
deli ed inumani contro colo
ro che si trovano Ir prigio
ne per scontare pene deten
tive. 

« Amnistia Internazionale » 
ha lanciato un appello al 
congresso perché la tortura 
venga riconosciuta come un 
crimine contro il diritto in
ternazionale dell'uomo. L'or
ganizzazione che si cura del
la difesa del prigionieri politi
ci in tutto il mondo, dice'che 
« In tortura viene sistematica
mente impiegata in molti pae
si della terra », Il segretario 
generale dell'organizzazione 
dice che la tortura « provoca 
ogni giorno, ogni istante in 
qualche parte di mondo una 
sofferenza umana Indicibile, 
segreta e fra le più orribili ». 

L'organizzazione intende 
sottoporre al congresso di 
Ginevra un documento di se
dici pagine in cui si chiede 
che includa nel diritto inter
nazionale la soppressione del
la tortura e si crei un orga
nismo che abbia 11 compito 
di preparare un progetto per 
la soppressione della tortura 
in tutti i paesi e perché sia
no protetti 1 prigionieri da 
qualsiasi t rat tamento inuma
no. 

Il convegno, che si tiene 
ogni cinque anni, doveva svol
gersi a Toronto in Canada, 
ma il governo canadese si è 
rifiutato di ospitare 1 lavori 
quando le Nazioni unite han
no accettato la richiesta del
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina di In
viare dei delegati come os
servatori. 

Il governo Israeliano, in se
gno di protesta verso la de
cisione di accettare la pre
senza dei rappresentanti del-
l'Olp, non partecipava alla 
riunione. 

L'uso medievale dell'elet
troshock è da sconsigliare, 
cosi come l'allucinante deci
sione presa da alcuni paesi 
di ordinare la castrazione di 
persone accusate di reati ses
suali. La neurochirurgia, in
somma, deve essere assolu
tamente vietata nel tratta
mento di detenuti anormali. 
Queste sono le maggiori rac
comandazioni rivolte dalla or
ganizzazione mondiale della 
sanità. Il rapporto, prepara
to dall'organizzazione di cui 
fanno parte 145 paesi, dice 
che questi sistemi, praticati 
da alcuni medici su detenu
ti violenti o che presentano 
delle deviazioni sessuali, non 
dovrebbero essere usati. 

L'elettroshock. usato a 
volte per poter controllare 
prigionieri o malati di carat
tere violento « è una terapia 
totalmente empirica che non 
ha radici scientifiche ». scri
ve l'organizzazione Internazio
nale per la sanità. In ogni ca
so il prigioniero non deve 
mai essere sottoposto a te
rapie o a Inalazioni di far
maci se non è consenziente. 
La neurochirurgia è stata de
finita da un medico anatono-
mo come « la parziale ese
cuzione di un prigioniero at
traverso la chirurgia ». Di
cendo che la pratica chirur
gica deve essere evitata in o-
gnl circostanza, l'organizza
zione internazionale per la 
sanità scrive: «La neu
rochirurgia è probabilmen
te la più controversa del
le pratiche mediche pra
ticate correntemente ed è 
perciò un metodo che non 
deve essere mai praticato 
su un prigioniero in alcuna 
circostanza ». Il congresso del 
crimine e. naturalmente, ini
ziato solo ora ma sarà Inte
ressante vedere se 1 parte
cipanti riusciranno ad af
frontare 11 problema della 
criminalità nel suol giusti ter
mini e nel preciso rapporto 
società-crimine e quindi stu
dio dell'ambiente sociale del
l'educazione del sottosvilup
po, della miseria, della disoc
cupazione. Insomma del cri
mine come evidente prodotto 
di un c e r o tipo di struttura 
sociale. 

In serata due giovani Ir
landesi hanno improvvisato 
una dimostrazione a favore 
del detenuti di diritto comu
ne, prendendo di sorpresa il 
servizio d'ordine della confe
renza, r due hanno spiegato 
sotto la tribuna il vessillo 
della loro organizzazione, la 
« Prisoners' rlghts organisi!-
tion », e hanno preso ad ar
ringare l presenti. Prima di 
essere espulsi hanno lancia
to rranifestinl nel quali de
nunciavano le condizioni del
le carceri Irlandesi. 

I protagonisti della dimo
strazione, il procuratore le
gale di Dublino Patrick Ma-
cartan e Brcndan Walsh, 
che ha scontato sci mesi di 
carcere per aggressione a un 
poliziotto, hanno poi detto 
ai giornalisti che la loro or
ganizzazione conduce da due 
anni una campagna per la 
ritorma delle prigioni. 

S. t . 

NON E' POI TANTO ECCEZIONALE IL CASO DI SAVERIO MAMM0L1TI 

Fra matrimoni e vertici d'affari 
le latitanze dei mafiosi calabresi 

Le « nozze di coscienza » celebrate nel paese del ricercato per il rapimento di Paul Getty • Ora è introvabile anche la sposa - Le molteplici atti
vità dei boss che usano l'Aspromonte come base • L'esempio di un altro bandito che « dormiva a casa sua » - Radici e legami spesso ignorati 
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Dal nostro inviato 
PALMI. 1. 

Sarebbe stato un «matri
monio di coscienza » quello 
celebrato all'alba di sabato 
23 agosto nella piccola chie
sa parrocchiale di Ca.stellace, 
una frazione aspromontana, 
del comune di Oppido Ma-
mertlna in provincia di Reg
gio Calabria, tra Save
rio Mammolitl. 33 anni, la
titante dal '72 ed esponente 
di prima grandezza delle gio
vani leve mafiose calabresi 
(sequestri e contrabbando) e 
Maria Caterina Nava, una ra
gazza di 16 anni del luogo, 
figlia di contadini, conosciu
ti per gente tranquilla. 

Secondo le disposizioni del 
Concordato un « matrimo
nio di coscienza » può essere 
celebrato da un sacerdote sol
tanto previa autorizzazio
ne del vescovo e l'atto, fi
no a che non viene meno 
1\< Impedimento » (nel caso, 
forse, la latitanza dello spo
so 1 deve essere mantenuto 
segreto sia dagli sposi che 
dai testimoni, oltre che dal 
vescovo e dal parroco. 

Abbiamo cercato Invano, 
coni» era prevedibile del re
sto, conferma o smentita uf-
llclale di queste notizie: sol
tanto i carabinieri del luogo 
si .sono lasciati sfuggire qual
che ammissione <« Il matri
monio sarebbe avvenuto, ma 
slamo alla ricerca di confer
ma definitive»!. Non risulta 
essere In sede, invece, Il ve
scovo di Oppido Mamertlna, 
mentre il parroco che avreb

be celebrato il matrimonio, 
don Serafino Violi, ci ha det 
lo testualmente che egli «non 
ha nulla da dirci» e che «non 
iep.ee neanche 1 giornali" 

E' un fatto che dalla sua 
i:.ecola casa alla periferia de! 
paese è spanta anche Ma 
i':a Caterina Nava Ora an
che la giovane sposa e dun
que ufficialmente latitante, 
pvir se questo può .significa
re soltanto abitare a pochi 
passi dal paese, dove del 
resto deve essere prevalen
temente rimasto il suo at
tuale marito, anche quando 
risultava ricercato per esse
re evaso, nel 1972. dal carce
re di NIcotera (doveva scon
iare quattro mesltdl pena per 
oit.'agglo a pubblico ufficiale) 
e per essere slato, nel frat
tempo. Incriminato del seque
stro di Paul Getty avvenuto 
nel '73 a Roma, quando 11 
Mammolitl risultava (sempre 
latitante) assiduo frequenta
tore degli ambienti della ca
pitale presso 1 quali la ma
lia calabrese ha costituito or 
mai solidi legami, come di
mostrano 1 recenti sequestri 
operati appunto da calabresi 
a Roma. 

Cerne ha fatto ad avere 
tanta libertà d! movimento il 
Mammolitl, al punto di sfug
gire, pur nel rigoroso rispet
to delle tradizioni, chi lo ri
cercava invano da tre anni? 
Di fronte a questo Interro
ga' Ivo l'aspetto, per cosi di-
rt romantico di questa vi
cenda, lascia dunque Imme
diatamente il posto a ben 
più amare considerazioni. 

Saverio Mammol.ti. detto 
" .Saro ». non e che uno dei 
t'intl (ve ne sono alcune cen
tinaia i latitanti calabresi che 
vivono » operano alle falde 
dell'Aspromonte, a montagna 
eh" da momi e giorni e bat-
tu'a dall' irmaiure romano 
D'Amico, il quale e alla ri
cerca del nascondiglio dove e 
slato tenuto prigioniero lan
cili' OKgl vi e stala una sua 
mova escursione". «L'Aspro
monte '• traditore». «l'Aspro
monte e una montagna Impos
sibile » si dice. Ma intanto 
questa montagna continua ad 
inghiottire decine e decine di 
persone le quali costituiscono 
se non altro la mano d'ope
ra qualificata per 1 rapimen
ti e per tutte le altre Im
portanti attività mafiose. 

Possibile che questo nido 
non passa essere violato? 

Nel 19tìy. i'aliora questore 
di Reggio. Santillo. organizzo 
una « operazaonc a tenaglia» 
che sorprese nientemeno che 
un vertice della mafia eia-
hrese: furono arrestate set-
1ar!n persone, ma oggi tut
te loro, se non incorse nel 
sanguinoso e gigantesco re-
colamento di conti In atto fra 
le Viiric cosche, sono In pie-
•il attività Saverio Mammo-
lii1. .0 abbiamo vi*to, era la
titante da tre anni; ma sul-
l'A.^promonte dovrebbero an
che esserci I sette evasi nel 
me>e di marzo scorso dal car-
ceie di Palmi, decine di altri 
ricercati per sequestro, estor
sioni omicidi. Tra i vari la-
litanti, se non appartenenti 
a cosche avverse, si svolgo-

Una delle numerose manifestazioni all'Ilalsider di Taranto contro gli omicidi bianchi 

CONTINUA LA SPAVENTOSA CATENA DI OMICIDI BIANCHI A TARANTO 

ANCORA DUE OPERAI MORTI ALLITALSIDER 
ERANO VUOTE LE BOMBOLE PE R IL SOCCORSO 

Asfissiati da una fuga di gas - I lavoratori dovevano riparare un guasto ai tubi che alimentano gli altiforni - Gravi responsabilità 
dell'ltalsider - 323 morti da quando funziona il Centro siderurgico - Sdegno dei sindacati - Un altro morto sul lavoro a Vercelli 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 1 

Ancora morti all'ltalsider di 
Taranto; e anche in questo 
caso pesantissime le respon
sabilità della direzione azien
dale. Erano circa le 10 di 
questa mattina quando è 
giunta la notizia dell'ennesi
mo omicidio bianco: da non 
più di un quarto d'ora due 
lavoratori, Elio Flores, di 29 
anni, nato a Brindisi e Do
nato Lo Murno, di 46, da 
Altamura, erano stati traspor
tati all'ospedale SS. Annun
ziata di Taranto privi di vi
ta, asfissiati dal gas. 

I due operai, entrambi del
la Sider-Tecno, una ditta ap-
paltatrlce che opera all'In
terno del quarto centro si
derurgico, stavano lavorando 
In un pozzetto alto due me
tri e 20 centimetri nel quale 
passano I tubi che traspor
tano I gas alla cockerla e al
l'altoforno. Giovedì scorso 
proprio In questo pozzetto 
che si trova nel pressi della 
centrale 2 si era registrata 
una fuga dt gas e una squa
dra di operai della Sider-
Tecno si era immediatamen
te recata sul posto per effet
tuare 1 primi lavori di ripa
razione. Questa mattina due 
lavoratori sono dovuti pene
trare nel pozzetto senza al
cuna misura preventiva ed 
antinfortunistica per sosti
tuire le valvole difettose (1 
cosiddetti barilotti) quando 
sono stati Investiti da una 
ennesima fuga di gas che 11 
ha paralizzati ed asfissiati. 
I primi soccorritori sono sta
ti Il capocantiere della Sider-
Tecno, Francesco Panarelli e 
l'operalo Luigi Colella, dipen

dente della « San Marco ». I 
due hanno preso le bombole 
di ossigeno per portare aiuto 
al compagni di lavoro, ormai 
in fin di vita, quando si so
no accorti che le bombole 
erano vuote — fatto gravis
simo sul quale richiamiamo 
l'attenzione della magistratu
ra — e a stento sono riusciti 
(anche se Investiti dal gas) 
ad uscire dal pozzetto e ad 
invocare aluto per 1 poveri 
Flores e Lo Murno, i quali 
forse, se prontamente soc
corsi avrebbero potuto anche 
salvarsi. 

Il Panarelli e il Colella, su
bito dopo, venivano traspor
tati In Infermeria ma fortu
natamente le loro condizioni 
non destavano preoccupa
zioni. 

Solo dopo alcuni minuti ! 
due corpi venivano estratti, 
ma per Elio Flores e Dona
to Lo Murno ormai non cera 
più nulla da fare. Vini sono 
stati 1 primi tentativi con la 
respirazione artificiale. Tra
sportati In ospedale. 1 sani
tari non hanno potato d ie 
verificarne la morte per 
asfissia. 

Come già dicevamo all'ini
zio, le responsabilità della 
direzione Italslder sono gra
vissime. Esse non si fermano 
all'episodio delle bombole 
dell'ossigeno Incredibilmente 
vuote, ma vanno ben oltre, 
e ripropongono in termini an
cora più drammatici II pro
blema degli appalti e del 
subappalti che è alla ba-,e 
della tragica catena degli In
fortuni sul lavoro veni'CTv 
si fino ad oggi nell'.fca in
dustriale. 

La Sider-Tecno è una d't-
ta — una delle oltre 300 chi

li torneo di scacchi a Milano 

In sette alla caccia 
di 4 posti in finale 

MILANO, 1 
Forse bisognerà ricorrere al 

giudizio del « Sonneborgber-
ger ». Che non è uno strunen-
to o un truce personaggio di 
origine prussiana che decide 
della vita o della morte de
gli scacchisti, bensì un meto
do matematico. La sua funzio
ne e quella di stabilire chi sia 
li ic primus Inter pares » cioè 
di decidere chi fra diversi gio
catori con lo stesso punteg
gio In classifica, debba essere 
privilegiato per l'ingresso In 
tinaie. Il congegno, natural
mente, è tanto semplice per 
chi lo conosce, quanto lnespll. 
cabile per chi, senza essere 
addetto ai lavori, lo debba il
lustrare agli altri. Basterà sa
pere che è Infallibile, 

La necessità del ricorso al 
suddetto metodo deriva dal 
tatto che, all'ultimo turno del
le qualificazioni del torneo In
ternazionale scacchistico di 
Milano, che sta per Iniziare al 
« Leonardo da Vinci » e che 
devo designare ì quattro gio

catori che si disputeranno da 
dopodomani le semifinali e poi 
le finali, la classifica è ca
ratterizzata proprio dalle si
tuazioni di parità. 

Il decimo turno, che ha re
gistrato cinque « patte » e una 
soia vittoria (quella di Larsen 
sui nostro Marlottl) e la de
cisione di Ljubojevic di Im
pattare, di comune accordo 
con Brownc e Gligorlc. le due 
partite rimaste in sospeso sen
za neppure riprendere il gioco 
ha determin ito la seguente si
tuazione Karpov e Portiseli 
a 6 punti; Petro.->lan, Tal. 
Smejkal, Browne e Ljubojevic 
a 5 e mezzo; Unzlcker e Lar
sen a 5; Andersson a 4 e 
mezzo; Gllgorlc a 4 e Ma-
riottl a 2. 

Sono quindi sette gli aspi
ranti al quattro posti di fina
le. Considerando Karpov sen
za problemi, dato che de
ve Incontrare Mariotti (che 
qui sta facendo purtroppo da 
materasso) gli altri sei do
vranno darci dentro a tutta 
forza. 

operano nell'area Industriale 
— che fa solo prestazioni 
d'opera violando apertamen
te le leggi. E- l'Italsider in
fatti che mette a disposizio
ne di questa ditta macchi
nari, strumenti e materiali; 
la Sider-Tecno deve solo for
nire mano d'opera di qual
siasi tipo, non Impoita se 
senza alcuna special'zzazio-
ne e non all'altezza dunque 
del lavori da effettuare. E 
non basta. In pratici, 1 di
pendenti della Slder Treno 
lavorano a cottimo. 

Ma ci sono ancora altre 
responsabilità: 1 delegati di 
reparto della CET 2 avevano 
concluso qualche mese fa 
una vertenza con l'Italsider 
ed avevano strappato con la 
lotta l'acquisto di un analiz
zatore, di uno strumento cioè 
che serve a verificare senza 
pericoli la presenza di fu
ghe di gas, evidentemente 
consci della possibilità di 
qualche sciagura. Ebbene 
l'analizzatore da ben 4 mesi 
c'è. ma per esclusiva respon
sabilità dell'ltalsider non en
tra in funzione. 

Elio Flores e Donato Lo 
Murno sono rispettivamente 
la 322. e la 323. vittima di 
questo modo assurdo di con
durre lo stabilimento side
rurgico. La settima e la otta
va in poco più di otto mesi. 
Una vera e propria strage. 
Dopo le prime confuse ed In
certe notizie e dopo 1 primi 
attimi di smarrimento, deci
ne di consigli di fabbrica 
(quello della Shell, della 
Ormlt. della Dalmlne ecc.) 
si sono riuniti ed hanno e-
messo documenti di lerma 
condanna, In particolare, il 
consiglio di labbrlca dell'ltal
sider ha deciso di svol'zcc'e 
autonomamente una indugi 
ne sul fatti e di comesi a.'e 
le responsabilità della dire
zione nell'incontro cne u v a 
domani. La risposta del Wvo-
ralort e delle organizzazioni 
sindacali è stata anch'essa 
Immediata e durissima: fer
mata di due ore per '1 pri
mo turno e di 4 ore per 11 
secondo. La protesta ha •.*.)-
teressato e Interesserà tutta 
l'area Industriale. 

Luciano Mineo 

VERCELLI, 1 
Un infortunio mortale è 

accaduto nel tardo pome
riggio di oggi alla « Monte-
fibre » di Vercelli. L'operalo 
Carlo Bona, di 48 anni, abi
tante a Vercelli. Si trovava 
sopra un'Impalcatura alta 
alcuni metri dal suolo, alla 
base di una torre di evapo
razione per procedere a del 
lavori. Ad un certo momen
to, per ragioni che le in
chieste aperte dalla magi
stratura e dalla polizia do
vranno chiarire, se si è mes
sa In moto una ventola del
la torre di proporzioni gi
gantesche, che ha scaraven
tato l'impalcatura ad una 
ventina di metri di distan
za, Il Bona è stato travolto 
dall'impalcatura riportando 
un trauma cranico e sfon
damento della cassa tora
cica. Soccorso e trasportato 
all'Ospedale S. Andrea del
la nostra città poco dopo è 
deceduto. 

Altro allarme 
per un presunto 

rapimento 

Mistero su un 
corpo ritrovato 
presso Palermo 

MILANO. 1 
Dopo il « caso » Sannella. il mediatore di 

calcio che si presume sia stato sequestrato 
11 27 agosto scorso e del quale non si hanno 
più notizie, si teme un altro rapimento. 

La vittima, questa volta, sarebbe un mi
lanese. Giusepy? Marguttl, 54 anni, abitante 
in via Vittorio Veneto 2. Sabato sera Mar
guttl aveva detto alla signora che vive con 
lui. della quale non si è potuto apprendere 
che 11 nome, che sarebbe sceso a spostare 
la sua auto, parcheggiata nella vicina piazza 
Oberdan In quanto il disco orario era sca
duto. Pochi minuti più tardi un amico di 
famiglia si è presentato davanti alla porta 
dell'abitazione, del Marguttl con aria stra
volta: «Hanno sequestrato Giuseppe — ha 
detto — è stato terribile: tre persone masche
rate l'hanno caricato a forza su un auto ». 

La scena sarebbe stata notata soltanto da 
questo testimone in quanto in quel momento 
nel punto In cui è avvenuto il sequestro non 
passava nessuno. Questa mattina In via Vit
torio Veneto 2 I funzionari della Criminal-
poi hanno interrogato a lungo la convivente 
del presunto sequestrato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Disgrazia, suicidio o delitto: ancora nes
sun elemento preciso e in mano alla Squa
dra mobile di Palermo per scegliere Ira 
queste tre spiegazioni del «giallo» del ca
davere — ormai ridotto al solo scheletro — 
e ritrovato domenica pomeriggio sul Mon
te Pellegrino. 

Il cadavere — scoperto da un gruppo d: 
cacciatori in un anfratto del costone di roc
ce del lato sud-ovest de] massiccio — è 
stato esaminato stamattina dai periti di 
medicina legale e dal magistrato di turno 
della Procura della Repubblica. Il dott 
Sciacchltano: l'autopsia ha accertato le le
sioni —- numerosissime — lungo tutto il 
corpo, ma non ha rinvenuto segni di colpo 
di pistola o di altra arma. L'esame autoctico 
ha stabilito comunque che lo scheletro è 
quello di un giovane di età compresa tra 
1 venti e I venticinque anni, alto 1,70 ca
pelli biondi. 

La morte risalirebbe ad un anno, un anno 
e mezzo IH. 

Sono stati massacrati 
per la guerra dei brevetti 

CAMPIONE D'ITALIA, 1 
Due coniugi tedeschi, arre

stati in Germania dalla po
lizia tedesca, sono gravemen
te indiziati di aver ucciso 
l'Industriale Alexander e An
tonia Schmiemann. l cui cor
pi, crivellati di proiettili, so
no stati visti affiorare nel 
lago di Lugano, a pochi me
tri dalla riva di Campione 
d'Italia, venerdì scorso. I due 
fermati sono Gisela e Rudolf 
Fechta. di 59 e 58 anni. Viag
giavano a bordo di una 
« Ford-Capri » color giallo 
bronzo metallizzata che era 

stata vista a Lugano. I due 
hanno raccontato di esseie 
amici degli Schmiemann e di 
essere partiti con loro il 2"J 
agosto scorso da Oplandcm 
diretti a Baden Raden C u 
le due auto, la « Mercedes » 
degli Schmiemann e la 
«Ford» del Fechta ì quat
tro sarebbero giunti giovedì 
scorso nel Canton Ticino. Do
po di che. secondo quanto ha 
raccontato Rudolf Fechta. le 
due coppie avrebbero perso 
contatto fra loro. 

Schmiemann, a quanto si 

e appiesn er.i molare di un 
brewtto di unii « sprav » usa 
to pei' lendei'e anilacustielle 
k varie p.uti di un aereo 
Inolile l'uomo -- come già 
d.-tto — pare che annoveras
se nel suo lai no giro d, cllen 
ti anche l.i « Nasa » 

Si pensa quindi che. allo 
stalo dei latti, le Indagini 
per il duplice brutale omici
dio possano spostarsi verso 
il mondo dello spionaggio In
dustriale. 

\'i'!lci tato, ' coiuu<ji tede
schi abòassmuti. 

Saverio Mammollli. 

no anche periodiche r.unioni 
jie** concertare le azioni, qual
che settimana fa e stato ar-
testato ai piedi della mon
tagna Pino Scriva, evaso pel
li "il quattro volte dai carce 
r-\ condannalo per un orni 
cldio. sospettato di molli al
ti' e ritenuto uno del capi 
delle giovani leve mafiose del
la Piana di Gioia Tauro. 

Ne! portabagagli della sua 
fiammante Alia 2000 i cara 
binierl hanno trovato, oltre 
alle anni, anche un agnello 
che. a detta dello stesso S.ri-
va. doveva servire per «chiu
dere ne! migliore del modi 
una riunione con degli ami 
ci » Che cosa si preparava 
in quella r iunione' Pino Seri 
va ha ammesso che in questi 
mesi in cui egli veniva < as
siduamente ricercato ». dor-
nnva tranquillamente nella 
propria abitazione, nel centro 
di Rogamo, e che sull'Aspro
monte vi andava soltanto 
quando lo riteneva opportuno. 

Sull'Aspromonte, inoltre, 
proprio in questi giorni che 
la montagna viene sorvolata 
continuamente dall'elicottero 
con "armatore D'Amico, si 
trovano quasi certamente 1 
tre ostaggi calabresi che an
cora rimangono In mano ai 
rapitori. SI tratta dello stu
dente ventenne Francesco Na
poli, sequestrato ne! maggio 
scorso e per la cui sorte 
si nutrono non poche preoccu
pazioni, il possidente Raffae 
le Majorana di Crotone, per 
il quale 1 rapitori hanno liu
to saliere ai familiari che se 
continua la loro «sordità» 
di ironie alle richieste, in-
vieranno la l"sta dell'ostag
gio a destinazione, e dell'av
vocato Domenico Arecchi. di 
Villa S. Giovanni, rapito quin
dici giorni fa senza che a tut-
l'oggi sia stato stabilito un 
contatto tra familiari e ra 
pilori. 

Ma che cos'è questo Aspro
monte? E' una montagna sen-
za vita che sovrasta e oppri
me tutta intera la provincia 
di Reggio, restringendola solo 
per dare luogo a qualche 
chiazza di pianura. I centri 
abitali sono tutti o quasi sul
le falde, anch'essi esanimi 
ormai con una agonizzante 
agricoltura. La mafia non vi
ve ormai più dell'Aspromon
te, ma se ne serve soltanto: 
la sua attività e nei centri 
abitati, rivieraschi soprattut
to Gli stessi sequestri non 
avvengono certo sull'Aspro
monte, ma in marina, nel
le città; l'Aspromonte serve 
soltanto per le prigionie. Sni
dare 1 latitanti sull'Aspromon
te significa, dunque, tagliare 
I legami tra la montagna ed 
il resto del territorio. 

Ecco perché le battute, i 
voli di perlustrazione non ba
stano, ma bisogna operare 
meglio nei veri centri operati
vi della mafia calabrese. Del 
resio 1 boss, coloro che tirano 
!» fila della mafia, del se
questri, dei racket, del subap
palti, non stanno certo sul-
r .v promonte, ma vivono ed 
operano dove il' pur precario 
--viluppo calabrese ha creato 
ì suoi punti di relativo svi
luppo. 

«Mommo» Piromalll. il boss 
forse oggi più prestigioso, 
amico dei Mammolitl (tutte e 
due le famiglie sono partite 
dal commercio dell'olio ed 
Oigi posseggono grandi rie-
cnezze in terreni ed abitazio
ni! vive tranquillamente 
ne! suo palazzotto di Gioia 
Tauro e si prepara a con
trollare tutta l'attività del su
bappalti per 11 quinto centro 
^acrurgico. 

I rapimenti sono certo oggi 
l'attività più immediatamen
te redditizia ver la mafia ca
labrese (avrebbero già frut
tato oltre tre miliardii ma 
non e certo la sola che viene 
organizzata e controllata, an
che se rappresenta attualmen
te la fonte più consistente di 
guadagno ed 11 modo più ra
pide per finanzare anche le 
altre attività: ci sono, come 
si e detto. I subappalti, ma 
ci sono anche i racket, le 
estorsioni, Il contrabbando. A 
Gioia Tauro ad esempio, tutu 
I commercianti sono sottopo
sti a due taglie mensili: a 
giorni fissi, infatti, passano 
per esigere due esattori di 
bande diverse. Ora pare che 
le due cosche siano in san 
guinoso contrasto fra loro. 
«Mommo »Piroma!li, inoltre, 

grazie al suo prestigio, con
trolla anche le assunzioni ne
gli enti pubblici (a cominciai* 
dall'ospedale): analoga cosa 
avviene a Taunanova, a Lo
cri, a Melito, a Reggio, nel 

consorzi di bonifica, nell'Am
ministrazione provinciale: al
cuni mesi addietro e stalo uc-
csc un pregiudicato di Rcg-

i gio, Domenico Campolo. il 
[ quale, malgrado fosse pre

giudicalo, era dipendente del
la Provincia e da bidello e r i 
stato elevato al grado di se
gretario aggiunto in una scuo
la media di Villa s. Giovanni. 
II Campolo inoltre era auto-
trasportatore e sarebbe stato 
ucciso perché aveva tentato 
d, entrare nel giro dei subap-
IMltl. 

Questa ragnatela di inte
ressi. Irutio di connivenze e 
protezioni, rende sempre più 
vita di questa regione, ma 
Ji.i calabrese, ormai nota non 
so.tanto perche si sta dando 
sanguinosa battaglia al suo 
interno e perche opprime la 
vita di questa regione, ma 

anche per i mille tentacoli da 
essa portati dalla Calabria 
(dai .sequestri a Roma, a 
quelli in Lombardia!. 

Intervenire dunque vuol di 
j re prima di tutto stroncare 

questa ragnatela, impedendo 
i subappalti, tagliando le con
nivenze, cancellando la con
vinzione dell'impunità. 

Franco Martelli 
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